Oratorio San Luigi e Sant’Agnese – Corbetta
Quaresima: tempo nuovo per te!
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Introduzione 
Ogni anno ritorna la Quaresima, un tempo pieno di quaranta giorni da vivere da parte dei cristiani come tempo di conversione collettiva, di ritorno a Dio.

Il tempo della Quaresima è un tempo dove siamo chiamati a verificarci sulla nostra vita, sulle nostre azioni, sulle nostre relazioni, sui nostri affetti
E’ ormai tempo di svegliarci dal sonno!
In ascolto…

E quando fuori dalla tua finestra il cielo si fa più grigio... 

e quando dentro ai tuoi pensieri si insinua un senso di amarezza... e quando avverti una crescente mancanza di energia... e quando ti senti profondamente solo... 

ecco, quello è il giorno dell'appuntamento col bilancio della tua vita. 

Generalmente non è un bel giorno. 

E non tanto perché il cielo si fa un po' più grigio... quanto perché tu ti fai un po' più schifo. 

Dunque: il lavoro. Beh, il lavoro… non manca. Voglio dire: c'è anche chi ce l'ha. Ma, in genere, non gode. Impegno sociale, morale, civile… mi viene da ridere. 

La salute, finché uno ce l'ha non ci pensa. 

Non resta che l'amore, la sfera degli affetti, dei sentimenti, che forse dentro è la cosa che conta di più, e poi, quella almeno, ce la scegliamo da noi… un disastro! 

Ma se si fallisce sempre, ci sarà una ragione. Dov'è che si sbaglia, eh? Colpa mia... colpa tua... No, io a quelle cose lì non ci credo. 
L'errore dev'essere 'prima'. Non una cosa recente. 
Probabilmente da bambino: un errore che ha influenzato tutta la nostra vita affettiva;chi lo sa, forse il famoso Edipo, forse "mamma c'è n'è una sola". Anche troppa. 
Oppure nonni, zii, fratelli... insomma, figure, fotografie dell'infanzia che rimangono dentro di noi per tutta la vita. 
Sì, un errorino, certo, impercettibile, che poi col tempo si è ripetuto, moltiplicato, ingigantito, fino a diventare gravissimo, irreparabile. Già, ma perché l'errore si ingigantisce? 
Dev'essere un po' come quando a scuola facevamo le equazioni algebriche. Cioè, tu fai uno sbaglietto,una svista, un più o un meno, chi lo sa... 

È che poi te lo porti dietro, e nella riga sotto cominci già a vedere degli strani numeri. 

E dici: va be', tanto poi si semplifica. E poi numeri sempre più brutti, più grossi, sgraziati anche. Addirittura enormi, incontenibili, schifosi. E alla fine: x = 472.827.324 fratto, radice quadrata di 87.225.035 + c 

E ora prova un po' a semplificare! Non c'è niente da fare. 
La matematica deve avere una sua estetica: x =2. Bello! La semplicità. 
Forse, per fare bene un'equazione è sufficiente avere delle buone basi. 
Ma per fare una storia d'amore vera e duratura è necessario essere capaci di scrostare quella vernice indelebile con cui abbiamo dipinto i nostri sentimenti.
(G. Gaber – L’equazione)
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, è ormai tempo di svegliarvi dal sonno,perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. 12 La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. 13 Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie.14a Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo

Preghiamo insieme:

O Signore,

che continuamente ci incitasti

a star svegli

a scrutare l’aurora

a tenere i piedi nei calzari

e non nelle pantofole,

fa’ che non ci appisoliamo

sulle nostre poltrone

nei nostri anfratti

 nelle culle in cui ci dondola

questo mondo di pezza,

ma siamo sempre attenti a percepire

il mormorio della tua Voce

che continuamente passa

tra le fronde della vita

a portare frescura e novità.

Fa’ che la nostra sonnolenza

non ci divenga giaciglio di morte

e – caso mai – dacci Tu un calcio

per star desti

e ripartire

sempre.

(Madeleine Debrel, missionaria e autrice spirituale (1904-1964)

Ora è il momento favorevole!
In ascolto

Dicono che è vero che quando si muore poi non ci si vede più
dicono che è vero che ogni grande amore naufraga la sera davanti alla tv
dicono che è vero che ad ogni speranza corrisponde stessa quantità di delusione
dicono che è vero sì ma anche fosse vero non sarebbe giustificazione
per non farlo più, per non farlo più
ora

dicono che è vero che quando si nasce sta già tutto scritto dentro ad uno schema
dicono che è vero che c’è solo un modo per risolvere un problema
dicono che è vero che ad ogni entusiasmo corrisponde stessa quantità di frustrazione
dicono che è vero sì ma anche fosse vero non sarebbe giustificazione
per non farlo più, per non farlo più
ora

non c’è montagna più alta di quella che non scalerò
non c’è scommessa più persa di quella che non giocherò
ora

dicono che è vero che ogni sognatore diventerà cinico invecchiando
dicono che è vero che noi siamo fermi è il panorama che si sta muovendo
dicono che è vero che per ogni slancio tornerà una mortificazione
dicono che è vero sì ma anche fosse vero non sarebbe giustificazione
per non farlo più, per non farlo più, ora

non c’è montagna più alta di quella che non scalerò
non c’è scommessa più persa di quella che non giocherò
ora
ora
ora…
(Lorenzo Jovanotti, Ora)

Dalla seconda lettera di Paolo apostolo ai Corinzi

Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.  Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio. E poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti:
Al momento favorevole ti ho esaudito
e nel giorno della salvezza ti ho soccorso.
Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

Il nuovo giorno 
Inizia un altro giorno. 

Gesù vuol viverlo in me. Lui non si è isolato. 
Ha camminato in mezzo agli uomini. 
Con me cammina tra gli uomini d'oggi. 

Incontrerà 
ciascuno di quelli che entreranno nella mia casa, 
ciascuno di quelli che incrocerò per la strada, 
altri ricchi come quelli del suo tempo, altri poveri, 
altri eruditi e altri ignoranti, 
altri bimbi e altri vegliardi, 
altri santi e altri peccatori, 
altri sani e altri infermi. 
Tutti saranno quelli che egli è venuto a cercare. 
Ciascuno, colui che è venuto a salvare. 
A coloro che mi parleranno, egli avrà qualche cosa 
da dire. 
A coloro che verranno meno, egli avrà qualche cosa 
da dare. 
Ciascuno esisterà per lui come se fosse il solo. 
Nel rumore egli avrà il suo silenzio da vivere. 
Nel tumulto, la sua pace da portare. 
Gesù, in tutto, non ha cessato di essere il Figlio.  
Vuole in me rimanere legato al Padre. 
Dolcemente legato, 
ogni secondo, 
sospeso su ciascun secondo, 
come un sughero sull'acqua. 
Dolce come un agnello 
di fronte a ogni volontà del Padre. 
Tutto sarà permesso in questo giorno che viene, 
tutto sarà permesso ed esigerà che io dica il mio sì. 
Il mondo dove Lui mi lascia per esservi con me 
non può impedirmi di essere con Dio; 
come un bimbo portato sulle braccia della madre 
non è meno con lei 
per il fatto che lei cammina tra la folla. 

Gesù, dappertutto, non ha cessato d'essere inviato. 
Noi non possiamo esimerci d'essere, 
in ogni istante, 
gl'inviati di Dio nel mondo. 
Gesù in noi, non cessa di essere inviato, 
durante questo giorno che inizia, 
a tutta l'umanità, del nostro tempo, di ogni tempo, 
della mia città e del mondo. 

Attraverso i fratelli più vicini ch'egli ci farà 
servire amare salvare, 
le onde della sua carità giungeranno 
sino in capo al mondo, 
andranno sino alla fine dei tempi. 

Benedetto questo nuovo giorno che è Natale 
per la terra, 
poiché in me Gesù vuole viverlo ancora

(Madeleine Delbrel)

La conversione, non è un evento avvenuto una volta per tutte, ma è un dinamismo che deve essere rinnovato nei diversi momenti dell’esistenza, nelle diverse età, soprattutto quando il passare del tempo può indurre nel cristiano un adattamento alla mondanità, una stanchezza, uno smarrimento del senso e del fine della propria vocazione che lo portano a vivere nella schizofrenia la propria fede. Sì, la Quaresima è il tempo del ritrovamento della propria verità e autenticità, ancor prima che tempo di penitenza: non è un tempo in cui “fare” qualche particolare opera di carità o di mortificazione, ma è un tempo per ritrovare la verità del proprio essere.

Enzo Bianchi, priore del monastero ecumenico di Bose

Preghiamo a cori alterni

Pietà di me, o Dio,

                   secondo la tua misericordia; *

          nel tuo grande amore cancella il mio peccato.

 

Lavami da tutte le mie colpe, *

          mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa, *

          il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

 

Contro di te, contro te solo ho peccato, *

          quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto;

perciò sei giusto quando parli, *

          retto nel tuo giudizio.

 

Ecco, nella colpa sono stato generato, *

          nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

          e nell’intimo m’insegni la sapienza.

 

Purificami con issòpo e sarò mondato; *

          lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia, *

          esulteranno le ossa che hai spezzato.

 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, *

          cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

          rinnova in me uno spirito saldo.

 

Non respingermi dalla tua presenza *

          e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato, *

          sostieni in me un animo generoso.

 

Insegnerò agli erranti le tue vie *

          e i peccatori a te ritorneranno.

Liberami dal sangue, Dio,

                   Dio mia salvezza, *

          la mia lingua esalterà la tua giustizia.

 

Signore, apri le mie labbra *

          e la mia bocca proclami la tua lode;

poiché non gradisci il sacrificio *

          e, se offro olocausti, non li accetti.

 

Uno spirito contrito *

          è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato *

          tu, o Dio, non disprezzi.

 

Nel tuo amore fa’ grazia a Sion, *

          rialza le mura di Gerusalemme.

 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

          l’olocausto e l’intera oblazione,

allora immoleranno vittime *

          sopra il tuo altare.

 

Gloria al Padre e al Figlio *

          e allo Spirito santo.

Come era nel principio e ora e sempre *

          nei secoli dei secoli. Amen.

In ascolto
Io lo so che non sono solo 
anche quando sono solo 
io lo so che non sono solo 
io lo so che non sono solo 
anche quando sono solo 

sotto un cielo di stelle e di satelliti 
tra i colpevoli le vittime e i superstiti 
un cane abbaia alla luna 
un uomo guarda la sua mano 
sembra quella di suo padre 
quando da bambino 
lo prendeva come niente e lo sollevava su 
era bello il panorama visto dall'alto 
si gettava sulle cose prima del pensiero 
la sua mano era piccina ma afferrava il mondo intero 
ora la città è un film straniero senza sottotitoli 
le scale da salire sono scivoli, scivoli, scivoli 
il ghiaccio sulle cose 
la tele dice che le strade son pericolose 
ma l'unico pericolo che sento veramente 
è quello di non riuscire più a sentire niente 
il profumo dei fiori l'odore della città 
il suono dei motorini il sapore della pizza 
le lacrime di una mamma le idee di uno studente 
gli incroci possibili in una piazza 
di stare con le antenne alzate verso il cielo 
io lo so che non sono solo 
Rit. io lo so che non sono solo anche quando sono solo, io lo so che non sono solo e rido e piango e mi fondo con il cielo e con il fango io lo so che non sono solo anche quando sono solo, io lo so che non sono solo  e rido e piango e mi fondo con il cielo e con il fango. 

La città un film straniero senza sottotitoli 
una pentola che cuoce pezzi di dialoghi 
come stai quanto costa che ore sono 
che succede che si dice chi ci crede 
e allora ci si vede 
ci si sente soli dalla parte del bersaglio 
e diventi un appestato quando fai uno sbaglio 
un cartello di sei metri dice tutto è intorno a te 
ma ti guardi intorno e invece non c'è niente 
un mondo vecchio che sta insieme solo grazie a quelli che hanno ancora il coraggio di innamorarsi 
e una musica che pompa sangue nelle vene 
e che fa venire voglia di svegliarsi e di alzarsi 
smettere di lamentarsi 
che l'unico pericolo che senti veramente 
è quello di non riuscire più a sentire niente 
di non riuscire più a sentire niente 
il battito di un cuore dentro al petto 
la passione che fa crescere un progetto 
l'appetito la sete l'evoluzione in atto 
l'energia che si scatena in un contatto 
Rit.
(Jovanotti, Fango)

Dal Vangelo di Luca

1 Entrato in Gerico, attraversava la città. 2 Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3 cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. 4 Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. 5 Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 6 In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. 7 Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare da un peccatore!». 8 Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 9 Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; 10 il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». (Lc 19,1-10)
Riflessione e conclusione
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